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Ai gentili clienti. 

1. Riduzione del cuneo fiscale dal 1° Luglio 2020  

La Legge 2 aprile 2020, n. 21, recante “Misure urgenti per la riduzione della 

pressione fiscale sul lavoro dipendente” ha disposto, a decorrere dal 1° luglio 2020, 

la riduzione del cuneo fiscale per redditi fino ai 40.000 euro. 

Si tratta di un intervento attuativo della disposizione contenuta nell’ultima legge di 

bilancio (L. n. 160/2019). 

Con questa legge viene abrogata dal 1° luglio 2020 la disposizione che disciplina il 

credito per lavoro dipendente e assimilato, così detto “bonus Renzi”, che – fino al 30 

giugno 2020 – riconosce ai percettori di un reddito fino ai 24.600 euro una 

integrazione di 80 euro al mese in busta paga (960 euro annui complessivi), 

riproporzionati per i redditi da 24.600 a 26.600 euro. 

La riduzione del cuneo fiscale dal 01 Luglio 2020 avviene attraverso due misure 

applicabili in relazione all’importo complessivo annuo del reddito da lavoro 

dipendente percepito: un trattamento integrativo al reddito e una ulteriore 

detrazione fiscale. 

• Trattamento integrativo del reddito 

Ai lavoratori dipendenti con redditi fino a 28.000 euro è riconosciuta in 

busta paga una somma a titolo di integrazione del reddito di importo 

(complessivo) pari a 600 euro per l’anno 2020, e a 1.200 euro a decorrere 

dall’anno 2021 (equivalenti a 100 euro al mese in busta paga). 

Rispetto al “Bonus Renzi”, viene quindi ampliata la platea dei beneficiari del 

trattamento integrativo (mediante l’innalzamento dei limiti reddituali fino a 

28.000) e incrementato l’importo in busta paga (che da 80 euro mensili passa 

a 100 euro).  

Il trattamento integrativo viene rapportato al periodo di lavoro e non 

concorre alla formazione del reddito; pertanto, non deve essere assoggettato 
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a ritenuta e/o a qualsiasi contribuzione previdenziale, assistenziale e 

assicurativa. 

 

• Ulteriore detrazione fiscale 

Ai lavoratori con redditi oltre i 28.000 euro e fino ai 40.000 euro è invece 

riconosciuta un’ulteriore detrazione di lavoro dipendente e assimilato, che 

decresce gradualmente fino ad azzerarsi all’aumentare del reddito. 

Nello specifico, per i redditi oltre 28.000 e fino a 35.000 euro, l’ulteriore 

detrazione si compone di un importo fisso annuo (480 euro complessivi) più 

una parte variabile, che decresce all’aumentare del reddito. 

Per la fascia reddituale che va dai 35.000 euro e fino a 40.000 euro, l’ulteriore 

detrazione è costituita invece esclusivamente da un importo variabile, che 

decresce all’aumentare del reddito, azzerandosi al raggiungimento di 40.000 

euro. 

Si tratta di una misura sperimentale valida per le prestazioni di lavoro 

subordinato rese dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021. 

Il meccanismo di riconoscimento del beneficio è automatico e prevede che il 

sostituto di imposta attui la ripartizione dello stesso tra le retribuzioni erogate a 

decorrere dal 1° luglio 2020, verificando in sede di conguaglio la spettanza 

effettiva del trattamento integrativo e della ulteriore detrazione fiscale. 

 

2. Assegni nucleo Familiare - A.N.F.  

 

Come ogni anno a decorrere dal cedolino di luglio sarà necessario presentare una 

nuova richiesta per percepire gli ANF pertanto i dipendenti interessati dovranno 

ripresentare una nuova domanda. Si ricorda che dal 2019 le domande di assegno per 

il nucleo familiare dei lavoratori dipendenti di aziende attive del settore privato non 

agricolo devono essere presentate direttamente all’INPS, esclusivamente in 

modalità telematica, mediante uno dei seguenti canali:  

 

 WEB, tramite il servizio on-line dedicato, accessibile dal sito www.inps.it, se 

in possesso di PIN dispositivo, di una identità SPID (Sistema Pubblico di 

Identità Digitale) almeno di Livello 2 o CNS (Carta Nazionale dei Servizi);  

 

 Patronati e intermediari dell’Istituto, attraverso i servizi telematici offerti 

dagli stessi, anche se non in possesso di PIN. 

Lo studio rimane a disposizione per ogni eventuale chiarimento. 


